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Calcifer Associazione di Promozione Sociale

Costituzione - Carattere - Durata - Scopi e Attività

ARTICOLO 1

Costituzione e sede
È costituita l’Associazione di promozione sociale ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio
2017, n. 117 (in seguito denominato “Codice del Terzo Settore”) e successive modifiche e integrazioni,
denominata Calcifer Associazione di Promozione Sociale, in breve Calcifer APS, da ora in avanti
denominata “Associazione”, con sede legale in Macerata. Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti
norme di legge in materia di associazioni di promozione sociale.
L’utilizzo nella denominazione della locuzione “Associazione di promozione sociale” o dell’acronimo
“APS” è strettamente legato all’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
Pertanto, qualora, per qualsiasi causa, l’Associazione non sia più iscritta al Registro dovrà eliminare tali
diciture dalla denominazione sociale. È fatto divieto di utilizzare il riferimento ad “Associazione di
promozione sociale” o l’acronimo APS in assenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore.
L’Associazione potrà inoltre istituire sedi secondarie in località diverse con delibera dell’assemblea dei soci
su proposta del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale all’interno dello stesso Comune non
comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

ARTICOLO 2

Carattere dell’Associazione e del volontario
L’Associazione è apartitica, è costituita da un numero di soci non inferiore a quello previsto dall’ art. 35 del
Codice del Terzo Settore, si avvale prevalentemente dell’attività di volontariato personale spontanea e
gratuita dei propri associati, svolta in maniera non occasionale, e non persegue in alcun modo finalità
lucrative.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario
possono essere rimborsate dall’Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per
l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono
in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’Associazione tramite il quale svolge la propria attività
volontaria.
Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento
delle loro funzioni.
L’Associazione assicura i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di
volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

L’Associazione potrà partecipare quale socio ad altre associazioni, enti, reti aventi scopi analoghi.

ARTICOLO 3

Durata dell’Associazione
La durata dell’Associazione è illimitata.



ARTICOLO 4

Scopi e attività dell’Associazione
L'Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale in particolare:
L’Associazione nasce per essere presenza attiva nel territorio che abita, in modo aderente alle esigenze del
tempo, e promuovere la socialità cercando di offrire proposte pluralistiche e diversificate sia per fascia d’età,
che interessi e inclinazioni, così da promuovere un’offerta culturale inclusiva e libera.
L’agire dell’Associazione ha come primo scopo la promozione, la valorizzazione e la formazione della
persona e dei suoi valori attraverso le diverse espressioni artistiche e culturali. Cinema, teatro, musica,
fotografia, danza, scrittura e le altre forme d'espressione sono i cardini sui quali costruire proposte, attività e
momenti di incontro da offrire a soci e cittadinanza.
Nel compiere il proprio percorso di crescita e svolgere le attività è interesse dell’Associazione essere
coinvolgente ed entrare in dialogo con istituzioni, enti e gli altri agenti della società civile che hanno volontà
di promuovere una società più attenta all’altro e aperta all’accoglienza al fine di costruire dal basso una
società più giusta e inclusiva.

L’Associazione svolge in via principale e in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, le seguenti
attività di interesse generale, di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, avvalendosi in modo prevalente
dell’attività di volontariato dei propri associati:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà
educativa;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

L’Associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e delle attività di interesse generale elencate, potrà
svolgere le seguenti attività specifiche:

● organizzazione e gestione di attività di promozione e diffusione della cultura artistica in ogni sua
forma - a titolo esemplificativo e non esaustivo: cinematografica, musicale, teatrale, letteraria e
ludica -, perché capace di portare benefici sia nella formazione dell’individuo, in quanto occasione di
conoscenza ed espressione di sé, sia a livello di società, in quanto veicolo per la trasmissione di
valori che favoriscano l’aggregazione e lo sviluppo di una socialità inclusiva e consapevole e fonte
di espressione personale;

● organizzazione di proiezioni cinematografiche, spettacoli teatrali, musicali e attività performative
volte a promuovere la cultura in ogni sua forma come occasione di incontro, confronto e crescita
personale;

● organizzazione e gestione di progetti formativi di educazione alla cultura, alfabetizzazione ai media e
all'immagine, al fine di supportare l’apparato scolastico ed extra-scolastico nell’educazione e nella



formazione dei giovani e dei giovani adulti per creare dei percorsi di crescita consapevole nella
società contemporanea;

● curatela di manifestazioni artistiche in generale: - a titolo esemplificativo e non esaustivo festival e
rassegne cinematografiche, musicali, teatrali, performative, letterarie, mostre fotografiche - volti al
coinvolgimento della cittadinanza e finalizzati alla partecipazione della più ampia società, per creare
momenti di aggregazione e condivisione;

● gestione, attivazione e/o riattivazione di luoghi di incontro e di aggregazione nel nome di interessi
culturali per la promozione della socialità e il coinvolgimento della cittadinanza ed offrire una
presenza attiva capace di abitare gli spazi e rendere quanto più accessibile l’enorme capitale
accrescitivo legato alla fruizione della cultura;

● collaborazione e dialogo con Enti, associazioni e realtà attivi sul territorio per l'organizzazione, la
promozione e la diffusione di attività culturali e artistiche mirate alla costruzione di una società equa
e inclusiva;

● curare e gestire attività editoriali, periodiche e non, su supporto cartaceo e/o virtuale, utili al
raggiungimento degli obiettivi dell’Associazione, alla promozione delle proprie e altrui attività e alla
diffusione dei propri valori e ideali nella società;

● Ogni altra attività compatibile e coerente con le attività di interesse generale come sopra individuate.

L’Associazione, ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore e nel rispetto dei criteri e limiti definiti con
apposito Decreto ministeriale, potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime. Sarà cura del consiglio direttivo definire tipologia e
modalità di svolgimento delle attività diverse e documentarne il carattere secondario e strumentale nella
relazione al bilancio d’esercizio o nella relazione di missione.

L’Associazione potrà realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, nei limiti
e secondo le modalità previste dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore ed in conformità alle linee guida
adottate con apposito decreto ministeriale.

L’Associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti per la realizzazione di iniziative che
rientrano nei propri scopi.
Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, possedere, e/o gestire e/o
prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili che immobili; fare contratti e/o accordi con altre
associazioni e/o terzi in genere, fermo restando il rispetto delle norme civilistiche e fiscali che disciplinano le
associazioni di promozione sociale e delle tipologie di entrate previste nel presente statuto.

Per lo svolgimento delle proprie attività, l’Associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti e nelle modalità previste dall’art.
36 del Codice del Terzo Settore e da altra disposizione di legge in materia.


